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Agg. 17/04/2023 

FONDO SICILIA GESTIONE SEPARATA 

Ai sensi dell’Art. 2 della Legge Regionale n. 1 del 22 Febbraio 2019 e s.m.i. e del Decreto dell’Assessore 

per l’Economia n. 17 del 17 Giugno 2019 e n. 12 del 09.03.2023 (art. 3) 

 

Rafforzamento finanziario settore Editoria/giornalismo 

       
Tipologia Fondi Fondo Regionale rotativo. 

Linea di intervento Rafforzamento finanziario settore Editoria/giornalismo. 

Destinatari 

 

 

 

Imprese operanti in Sicilia che abbiano da almeno 12 mesi prima della data di 

presentazione dell’istanza di agevolazione n. 20 dipendenti a tempo 

indeterminato inquadrati come giornalisti con sede di lavoro in Sicilia. 

Le imprese destinatarie delle agevolazioni devono, altresì, essere registrate 

presso un Tribunale, e devono alla data della domanda: 

- avere un direttore responsabile iscritto all'Ordine dei Giornalisti; 

- avere sede legale e/o operativa in Sicilia; 

- avere prodotto, nel corso dell’anno 2022, iniziative editoriali cartacee 

quotidiane di almeno 180 edizioni giornaliere. 

Settori ammissibili Imprese del settore Editoria – Giornalismo.  

Finalità e operazioni agevolabili Erogazione di nuova finanza per il rafforzamento finanziario delle imprese del 

settore editoria connesso all’attività aziendale. 

 

Importo finanziabile 

 

 

 

 

I finanziamenti possono essere concessi anche in assenza di valutazione di 

merito creditizio sino al 31 dicembre 2023. 

In particolare, ciascuna impresa può richiedere il finanziamento, con il limite di 

importo sino a 2,5 milioni di euro, per erogazione di nuova finanza per importo 

comunque non superiore al 50% dell’esposizione debitoria dell’impresa, 

risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e sottoposto a revisione 

legale dei conti, verso l’erario, verso fornitori, verso dipendenti e verso enti 

creditizi. 

 

 

Durata dell’operazione Sino ad un massimo di 20 anni, di cui 3 di preammortamento. 

Periodicità delle rate Trimestrale. 

Condizione, tassi e forme tecniche di 

intervento (ex art. 6 del D. A. n. 17 

del 17/06/19) 

I finanziamenti possono essere concessi con le seguenti caratteristiche: 

- impegno dell’impresa alla salvaguardia, nelle rispettive unità produttive sul 

territorio della Regione, dei livelli occupazionali del personale giornalistico per 

almeno 24 mesi dall’erogazione del finanziamento, ad eccezione di 

pensionamenti, prepensionamenti o esodo incentivato, o dimissioni volontarie; 

 - presentazione di relazione asseverata da parte di professionista o società 

regolarmente abilitata, che attesti il beneficio economico e finanziario 

dell’intervento richiesto, avuto riguardo anche all’eventuale destinazione per 

l’abbattimento e/o consolidamento delle esposizioni esposte in bilancio; 

- applicazione del tasso agevolato in vigore per l’operatività del Fondo Sicilia 

non superiore all’indicatore di mercato tasso BCE tempo per tempo vigente, 

aumentato di uno spread pari allo 0,25 % annuo. Nei periodi in cui il parametro 

BCE assume valore di segno negativo viene convenzionalmente considerato 
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pari a zero e il tasso applicato sarà pari al suddetto spread e in ogni caso il tasso 

applicato al finanziamento non potrà essere superiore allo 0,25% annuo 

- in caso di inapplicabilità del regime de minimis, tasso di mercato pari al tasso 

di rifinanziamento marginale BCE tempo per tempo vigente e comunque in 

misura complessivamente non superiore al 3% annuo, senza ulteriori oneri o 

commissioni a carico dell’impresa beneficiaria. 

 

Garanzie I finanziamenti possono essere assistiti da garanzie reale e/o personali.  

Regime de minimis L’importo complessivo delle agevolazioni de minimis concedibili all’impresa 

beneficiaria non può superare il limite previsto dai vigenti regolamenti UE 

nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Costo dell’operazione In caso di applicazione del tasso agevolato, commissione una tantum pari 

all’1,25% dell’importo erogato a carico dell’impresa beneficiaria. 

La quota pari allo 0,2% dell’importo del finanziamento richiesto è da versarsi 

in acconto alla presentazione della domanda di finanziamento e non è 

rimborsabile. 

Note Nell’ambito delle disponibilità connesse alla linea di intervento, per l’istruttoria 

delle domande verrà applicato il procedimento valutativo a “sportello” secondo 

l’ordine cronologico di presentazione sulla base del completamento della 

documentazione necessaria richiesta. 

 

Successivamente all’emanazione del previsto provvedimento di cui all’art. 3, 

ultimo comma, del D.A. n. 12 del 9.03.2023, sarà predisposta apposita scheda 

prodotto. 

 

 

 

 


